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PERILLA (Perilla frutescens Britt.) 

Famiglia: Labiatae 

Droga: semi 

Costituenti principali: 
polifenoli e flavonoidi (luteolina, l´apigenina, la crisoeriolina e l´acido rosmarinico); acidi grassi essenziali della serie Omega 6 (olio) 

Attività principali:
antiallergico, immunomodulatore, antiossidante 

Impiego terapeutico:
disturbi allergici in genere, allergie delle vie respiratorie (febbre da fieno, asma), dermatiti atopiche, orticaria, eczema da contatto, allergie stagionali. 

Attività farmacologica:
La Perilla è una pianta della tradizione fitoterapica cinese e giapponese, usata per anni nelle ricette della medicina popolare di tutto il sud est asiatico ed apprezzata soprattutto per la cura delle affezioni delle vie respiratorie, per i reumatismi e in caso di spasmi. L´uso abituale è come spezia e in Giappone è usata nella preparazione del sushi. La pianta è stata ed è tutt´ora importante per l´ottenimento dai semi di un olio ricco in acido alfa-linolenico (precursore degli acidi grassi della serie omega-6). Recentemente, l´approfondimento del fitocomplesso ha rivelato la presenza di costituenti attivi di natura flavonica che hanno rivelato eccellenti proprietà antiallergiche. La Perilla è quindi divenuta in breve la pianta di elezione in formulazioni antiallergiche, senza presentare gli effetti collaterali tipici degli analoghi rimedi farmacologici. I complessi flavonici sono presenti nelle foglie e nei semi ma solo dai semi si ottiene l´estratto che ha mostrato una significativa attività sui principali mediatori della risposta infiammatoria dell´organismo. Questo effetto è risultato dipendere dal controllo del rilascio di istamina dalle cellule mastocitarie: l´estratto di perilla ha dimostrato di essere sette volte più attivo del sodio cromoglicato nell´inibire la produzione di istamina. I componenti ritenuti funzionali per l´attività antiallergica della Perilla sono i flavonoidi: la particolarità della pianta sta nella presenza di tali costituenti attivi flavonoici in forma agliconica anziché glucosidica, fatto eccezionale in natura ma che può ben spiegare la superiore attività antiallergica della Perilla rispetto ad altre piante. Infatti è stato confermato che l´attività inibitoria dei flavonoidi in forma agliconica sull´enzima lipossigenasi nel meccanismo antiallergico è nettamente superiore a quella dei corrispondenti derivati glucosidi. Numerosi sono ad oggi i protocolli clinici disponibili e in essi sono stati coinvolti soggetti affetti da allergie di varia natura quali, riniti, asma, dermatiti atopiche, disturbi allergici. Gli studi hanno considerato sia parametri serici, come i livelli delle immunoglobuline, sia parametri sintomatici, come la desquamazione cutanea, la lacrimazione, il naso gonfio e la frequenza degli starnuti. In tutti i casi, il gruppo trattato con estratto di Perilla ha mostrato miglioramento significativo rispetto al gruppo controllo. La Perilla produce un abbassamento dei livelli serici di immunoglobuline E (IgE), cui consegue un miglioramento nelle riniti allergiche, febbre da fieno e orticarie. Infatti è noto che l´individuo allergico produca una grande quantità di IgE in risposta agli allergeni, le quali si legano alle mast-cellule e ai leucociti polimorfonucleati basofili facendo loro liberare grosse quantità di alcune sostanze, istamina, leucotrieni, prostaglandine e fattore di attivazione piastrinica (PAF), responsabili della reazioni allergiche di tipo I, che vanno dalla rinite fino alla costrizione bronchiale con difficoltà respiratorie. La Perilla è anche un selettivo inibitore dell´enzima 5-lipoossigenasi, con conseguente inibizione della produzione di leucotrieni, mediatori delle forme allergiche e in particolare della broncocostrizione asmatica. Infine ha dimostrato di essere attiva anche nelle allergie non IG-E mediate, di tipo IV, come la dermatite da contatto o eczema da contatto, o mediate dai macrofagi, come nelle reazioni di ipersensibilità ritardata tipiche di alcune infezioni virali. E´ stata inoltre riscontrata un´attività immunomodulatoria. Gli studi farmacologici sulla Perilla non riportano tossicità e negli studi clinici non sono riportati effetti collaterali significativi. Non presenta inoltre gli effetti secondari dei farmaci antiallergici di sintesi, come sonnolenza, scarsa capacità di concentrazione, controindicazione alla guida ed assuefazione. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Perilla è una pianta erbacea Originaria dell´Asia orientale e del sud-est asiatico; viene coltivata particolarmente in Giappone, Cina, Corea. Possiede foglie ovali seghettate verdi o rosse, caratteristiche infiorescenze in spighe, dai quali si ottengono i semi molto ricchi di acido alfa-linoleico, utilizzati frequentemente per l´estrazione di oli alimentari ricchi di acidi grassi poliinsaturi. Dalle foglie e dai semi si possono ottenere estratti ricchi di flavonoidi e polifenoli. Solo l´estratto dai semi, standardizzato in polifenoli, è indicato per la preparazione di forme orali solide a scopo antiallergico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 300-500 mg estratto stand. 2,5-3% / 2 cps al giorno 


